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ATTIVITÀ ICC 

 

EBITT 
 
Si è svolta l’11 aprile a Parigi, presso la sede centrale della nostra Or-
ganizzazione, una riunione della commissione su E-Business, IT e Te-
lecomunicazioni (EBITT), preceduta da un incontro della task force 
sulla protezione dei dati personali e sulla privacy. In questa sede è 
stato presentato e discusso un documento sull'accesso delle autorità 
deputate all’applicazione della legge ai dati aziendali. Tale documento 
fornisce esempi di situazioni dove le richieste rivolte alle grandi im-
prese al trattamento di dati personali da parte di governi stranieri e 
di autorità addette all’applicazione delle leggi possono dar vita a timo-
ri per le imprese stesse e comprende anche raccomandazioni per le 
autorità addette all’applicazione delle leggi su come meglio venire in 
aiuto delle aziende per rispondere a tali richieste.   
La sessione successiva, aperta a membri e osservatori, è stata costi-

tuita dalla riunione del plenum della commissione, con il punto sull’attività della task force su Internet e infrastrutture 
e servizi delle telecomunicazioni (ITIS) e un breve aggiornamento sull’attività della task force su Security and Authentica-
tion.  
La sessione pomeridiana, aperta ai soli membri, ha registrato un dibattito interattivo su argomenti come: la sicurezza 
nazionale, le informazioni proprietarie, la libertà di espressione e perplessità del mondo delle imprese; il blocco di siti 
web, le tematiche legate all’azione degli Stati, come gestire risorse legali e non, contenuti e armonizzazione; il flusso 
transfrontaliero di dati. Altri argomenti affrontati, il progetto della commissione relativo alla guida all’acquisto di ser-
vizi di ITC “cloud-based” (offerti via Internet) e la strategia di sostegno ai temi della governance di Internet 
(comunicazioni con i governi, tattiche di diffusione e recepimento del messaggio lanciato dal mondo delle imprese; 
minacce al modello multi-stakeholder; piano d’azione). 

Commission on Taxation 
  

La Commission on 
Taxation della ICC si 
è riunita il 13 aprile 
a Parigi presso la 
sede centrale. Molti 
e di notevole inte-
resse e attualità gli 
argomenti dibattuti: 
esiti dell’incontro di 
New Delhi e pro-
poste per meeting 
futuri con/in paesi 
BRIC (Brasile, India, 

Cina); rapporto sui lavori del Comitato di esperti dell’O-
nu in materia fiscale; revisione del documento ICC sulle 
misure anti-abuso; limitazione della deducibilità degli inte-
ressi di pagamento (dibattito sulla bozza di documento in 
merito). Si è proseguito con transfer pricing: valore in do-
gana; argomenti sul transfer pricing correlati alle PMI (con 
una discussione sulla possibile redazione di un documen-
to in materia); coinvolgimento della Banca Mondiale su 
questo tema e contributo della ICC al progetto.  
Tra gli altri temi, un aggiornamento su fisco e cambia-
mento climatico, il coinvolgimento della ICC nel proces-
so CCCTB (Common Consolidated Corporate Tax Base), gli 
sviluppi nella trasparenza nel tax reporting; risposta della ICC 
alla consultazione della Commissione europea sull’IVA. 
 

Dogane e regolamentazioni del commercio  
 

La sede di un 
primario stu-
dio legale in-
ternazionale 
di Washington 
DC ha ospita-
to il 15 aprile 
la riunione 
della Commis-
sione su doga-

ne e regolamentazioni del commercio. L’incontro è stato 
aperto da un dibattito con il vice-commissario David A-
guilar, della Us Customs and Boarder Protection, proseguen-
do con aggiornamenti sul mutuo riconoscimento, in par-
ticolare sugli effetti sortiti della promozione e circolazio-
ne del documento della ICC; con la presentazione di una 
bozza di documento sui processi di management delle 
frontiere; sicurezza del cargo aereo; transfer pricing e va-
lore in dogana e sistema armonizzato – con un rapporto 
sul recente incontro della Wco in materia. 
Il meeting si è concluso con un riepilogo delle discussioni 
in seno al gruppo consultivo del settore privato alla Wco 
e con vari argomenti quali l’Open Day per il commercio 
organizzato per il 27 giugno dalla Wco; apporto del lavo-
ro del gruppo di lavoro sugli Incoterms di recente crea-
zione; linee-guida per la documentazione e possibile mes-
sa a punto di linee-guida su dogane e anticorruzione.  
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Wto: ICC, concludere il Doha Round frutterebbe 280 mld. di dollari 

  
(ANSA) - ROMA, 7 APR - La Camera di Commercio Internazionale (ICC) 
plaude all'appello del direttore generale della Wto Pascal Lamy a favore di un 
avanzamento nei colloqui del 24 e 25 aprile prossimi al fine di presentare un 
accordo finale prima dell'estate, se si vuole sperare di concludere il Doha 
Round entro il 2011. 

La ICC in una nota sottolinea "l'importanza nevralgica dell'accordo, che l'economia globale non può lasciarsi sfuggire 
in un contesto di recessione come quello attuale: il commercio internazionale è fondamentale per la ripresa economi-
ca mondiale e concludere il Doha Round, dopo 10 anni di stallo negoziale, è fondamentale per il commercio interna-
zionale in quanto rafforzerebbe la fiducia nel sistema degli scambi multilaterali, stimolando la ripresa economica sia 
dei Paesi avanzati sia di quelli in via di sviluppo". "Se le attuali proposte fossero messe in atto, porterebbero ad una 
crescita del Pil mondiale di circa 280 miliardi di dollari l'anno - evidenzia la Camera di commercio internazionale -. Al 
contrario, un eventuale fallimento del Doha Round entro quest'anno, oltre a veder ridurre ulteriormente le possibili-
tà di giungere mai a un accordo, implicherebbe una serie di conseguenze negative per il commercio internazionale, 
quali un incremento delle misure protezionistiche e delle barriere al commercio a danno in particolar modo i Paesi 
più piccoli e meno avanzati". 

 

 MarcoMarcoMarcoMarco Polo  Polo  Polo  Polo         
proprietà intellettuale e cultura   

 
Copyright Italia – dalla ricostruzione al boom economico 

 
E’ in corso a Roma, fino al 3 luglio prossimo, una mostra dal titolo: 
“Copyright Italia – Brevetti/marchi/prodotti 1948-1970”, promossa 
dalla Presidenza del Consiglio, dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
e dall’Archivio Centrale dello Stato, in collaborazione con l’Università Boc-
coni e l’ISTAT. 
La mostra, promossa in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia, ripercorre 
gli anni della ricostruzione e dello sviluppo economico e scientifico dell’Ita-
lia, degli uomini e delle imprese che lo hanno determinato, lanciando uno 
sguardo alle scoperte che rivoluzioneranno la ricerca scientifica fino al  
2061. 
Gli anni fra il 1948 e il 1970 hanno rappresentato un periodo di grande 
cambiamento nel nostro Paese: alla lenta ripresa dalla fine della seconda 
Guerra Mondiale si è accompagnato un processo di crescita sfociato nel 

cosiddetto “miracolo economico”. In questi anni ha preso forma la nazione come luogo di identità sociale e culturale attor-
no ai nuovi modelli di sviluppo economico, della diffusione della lingua e della creazione di un’immagine unitaria del Paese. 
La mostra si snoda attraverso un percorso basato sulle tre parole che compaiono nel titolo: brevetti, marchi, prodotti. Il 
termine “brevetto” richiama l’idea di ricerca, creatività tecnico-scientifica, innovazione; il termine “marchio” richiama l’idea 
di immagine, comunicazione; il termine “prodotto” ci riporta alla dimensione sociale, sia negli aspetti produttivi e di merca-
to, sia in quelli degli usi, dei consumi e degli stili di vita. 
Queste tematiche vengono rappresentate attraverso materiali e strumentazioni, macchine e documenti originali con testi e 
immagini, audio e video. Il cuore del percorso è rappresentato da quattordici “oggetti-madre”, ciascuno dei quali al centro 
di una narrazione degli aspetti più qualificanti della creatività italiana. 
Il copyright italiano che questi oggetti rappresentano è frutto di ricerca, di intuizione e capacità imprenditoriali di singoli 
e istituzioni del nostro Paese e da cui si è sviluppato il Made in Italy, concretizzatosi in un ampio repertorio di novità, che 
vanno dai trasporti, al lavoro, al tempo libero, alla moda, allo sport, al cibo, ecc. Un percorso fra più di 400 fra oggetti, dise-
gni, pubblicità che si snoda fra un espositore delle primissime merendine Pavesi che introduce la nascita degli Autogrill, 
il varo del transatlantico Leonardo Da Vinci, e in cui non stupisce trovare, accanto a invenzioni che hanno fatto la storia 
dell’industria italiana - come il calcolatore Elea 9003 della Olivetti, l’elettrotreno ETR 300 e i distributori automatici di 
caffè - gli abiti fosforescenti di Roberto Capucci. 
La mostra racconta e analizza anni importanti e fondamentali per il nostro Paese, evidenziando anche aspetti meno noti e 
ripercorrendo alcuni momenti cruciali della ricerca e dell’ideazione di forme nuove d’impresa. 
 
L’ingresso è libero. Gli orari: martedì-domenica 10.30-18.30 (chiuso il lunedì) 
Per informazioni: tel.: 06 54548538 - email: acs.urp@beniculturali.it 



NOTIZIE 

Commissione ICC Ambiente e energia e 
T.F. on Energy e T.F. on Climate Change 
 

Riportiamo di seguito una nota circa la riunione della ICC Energy 
and Environment Commission del 23 e 24 marzo a Parigi del 
Dott. Rolando Foresi, Consigliere di ICC Italia, membro del Consi-
glio mondiale della ICC a Parigi e rappresentante di ICC Italia 
nella Commissione Energia e Ambiente) 
 
A) Apertura del meeting 
 
1) - Le priorità per la Commissione convergono sui se-
guenti punti: 
a) affrontare a livello mondiale le sfide ingigantite dai ri-
schi di accesso alle fonti  energetiche tradizionali in cre-
scente instabilità (Paesi arabi) e dagli allarmi esplosivi per 
le esigenze di sicurezza degli impianti di produzione ener-
getica nucleare (vedi caso Giappone); 
b) mobilitare gli investimenti di medio e lungo termine del 
settore privato nei programmi ambientali interconnessi 
alle esigenze di approvvigionamento energetico, risolven-
do le difficoltà di reperimento dei fondi, della certezza e 
stabilità politica nelle aree di intervento in prospettiva, 
nonché  i nodi che attengono alla stima delle entità globa-
li e delle dimensioni  delle risorse necessarie nel tempo; 
c) cogliere le opportunità per avviare cantieri e program-
mi di sviluppo di nuove tecnologie destinate alla promozio-
ne dell’efficienza energetica. 
 

2) - Climate Investment Funds  (CIF) e la strategia  ener-
getica della World Bank 
E’ opportuno attirare l’attenzione sull’obiettivo persegui-
to dal CIF che è centrato sul sostegno delle azioni desti-
nate all’adattamento ed alla mitigazione del cambiamento 
climatico. La struttura dei fondi, che attualmente sono 
dotati di 6.5 miliardi, si divide in due rami operativi; 
a) fondo per lo sviluppo strategico  con circa 2 miliardi di 
dollari di dotazione; 
b) fondo per lo sviluppo tecnologico, con circa 4,5 miliardi 
di dollari di dotazione. 
 
Oggi si sta dando mano alla preparazione di un piano 
d’investimenti ed alla definizione dei criteri di scelta dei 
programmi destinati prevalentemente ai Paesi in via di 
sviluppo. 
Migliorando la combinazione tra i vari stakeholders, ven-
gono mobilitate risorse per ulteriori 36 miliardi di dollari 
da altre fonti bancarie o finanziarie, a sostegno di singoli 
programmi nazionali prescelti in base all’assenza di bar-
riere politiche locali, alla accertata consapevolezza della 
vulnerabilità proveniente dall’impatto climatico, alla di-
sponibilità ad accedere ad assistenze tecnologiche di ter-
zi. 
In sintesi, traspare una linea di cooperazione che consen-
te di tenere in debito conto compensativo gli interessi 
delle Istituzioni e delle Imprese che vi partecipano, orien-
tate e sostenute da una politica nazionale lungimirante e 

lucida al riguardo. Incidentalmente nell’elenco dei grandi 
paesi partner del CIF non appare l’Italia, mentre sono 
presenti tra gli altri sia la Spagna che la Turchia. 
 
B) Meeting della ICC Task Force on Energy 
 
1) - Update on IEA Technology Platform 
L’obiettivo della  IEA è quello  di sollecitare una più stret-
ta collaborazione ed un più impegnativo sostegno da par-
te della ICC all’iniziativa denominata “International Low 
Carbon Energy Technology Platform“.  
La finalità è quella di sviluppare e di accelerare un piano 
di azioni per la disseminazione di tecnologie  ecocompati-
bili d’alto livello, scambiando esperienze, confrontando 
best-practices ed effettuando controlli dei programmi e 
dei risultati nella riduzione del CO2. 
Un questionario indirizzato ai vari Comitati Nazionali 
ICC è stato approntato per rilevare: 
a) i collegamenti esistenti con eventuali NAMAS (Country 
National Appropriate Mitigation Actions); 
b) tecnologie energetiche avanzate già operative nell’area 
della riduzione del CO2 e loro profilo per l’assunzione di 
decisioni d’investimento; 
c) suggerimenti per massimizzare le occasioni di localizza-
zione delle nuove tecnologie energetiche al fine di facilita-
re l’accesso alle PMI. 
 
2) - Update on World Bank Energy Strategy stakeholder 
consultation 
In preparazione di una nuova strategia per l’Energia, il 
World Bank Goup (WBG) ha svolto un processo di con-
sultazioni con vari Gruppi di Interesse (compresa la ICC) 
coinvolti nelle tematiche energetiche per saggiare e rica-
vare i diversi punti di vista sulle sfide, le  priorità, i trade-
off nel settore energetico, nonché sul ruolo più appro-
priato, sulla posizione politica e sui tipi d’intervento da 
parte del WBG. 
Il questionario ed i commenti si sono concentrati su 
quattro tematiche: 
a) priorità ed aree d’intervento del WBG; 
b) sviluppo del settore energetico e suo bilanciamento 
con le esigenze di mitigazione  e di adattamento al cam-
biamento climatico; 
c) profili di una strategia in grado di conseguire gli obiet-
tivi prefissi; 
d) altri rilievi o suggerimenti. 
 
C) Meeting della Task force ICC sul Climate 
Change 
 
1) - Review of UNFCCC process – Report from COP 16 
Fra i temi principali del documento predisposto per gui-
dare il dibattito nel dialogo tra Governi e Gruppi d’Inte-
resse ci sono: 
a) gli accordi raggiunti a Cancún; 
b) il dibattito sul trasferimento tecnologico, nelle nego- 
             (segue a pag. 5) 
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ziazioni originate dal cambiamento climatico e la necessi-
tà di strutturare un Meccanismo Tecnologico; 
c) il quadro di sintesi degli obiettivi per la Mitigazione e 
per l’Adattamento al cambiamento climatico; 
d) la dimensione degli impegni finanziari dei paesi svilup-
pati  per investimenti  a favore dei paesi in via di sviluppo 
ed il ruolo accollabile al settore privato; 
e) i meccanismi d’intervento per ridurre la deforestazio-
ne e per eliminare la degradazione forestale. 
  
2) - Update on Technology Mechanism 
Si sottolineano le resistenze opposte da vari  paesi a pro-
seguire nell’assunzione degli  impegni derivati dal Kyoto 
Protocol per ciò che attiene alle procedure configurate 
nel CDM (Clean Development Mechanism) ed ai conse-
guenti costi di funzionamento.  
 
D) Verso la COP17 di Durban 
 
I  “Cancún Agreements” sono stati percepiti più come 
un sollievo che come un successo; cioè che finalmente il 
processo multilaterale verso il controllo delle emissioni 
dei gas di serra abbia ripreso a fare progressi. 

Cancún  ha avviato la costituzione del Green Climate Fund  
ed ha indirizzato il lavoro anche in aree di particolare 
difficoltà finora evitate quali la creazione di nuovi mecca-
nismi tecnologici market-based e l’indirizzo a coinvolgere 
il mondo delle imprese per favorirne la partecipazione. 
Rimangono però alcune sfide irrisolte  sul tappeto: 
a) non c’è ancora una decisione finale sugli accordi in 
derivazione dal Protocollo di Kyoto per le emissioni glo-
bali di CO2; 
b)  non c’è chiarezza sulla forma legale di  questi accordi; 
c)  devono essere definiti importanti dettagli che riguar-
dano, ad esempio, sia lo schema operativo del Green Fund 
nelle dimensioni e nelle fonti d’alimentazione, sia la strut-
tura di trasferimento tecnologico dei nuovi meccanismi 
market-based. 
Inoltre rimane da chiarire completamente il ruolo del 
settore privato nel quadro di un assetto di impegni con-
creti e progressivi. 
In vista degli incontri del RIO+20 del 2012 sullo Sviluppo 
Sostenibile, si informa che - in materia di meccanismi 
market-based atti ad accrescere l’efficienza dei costi - 
seguirà in forma sintetica il contributo della ICC  alla 
posizione assunta dalle Parti accreditate presso le Istitu-
zioni intergovernative dell’ONU come “Observer  Orga-
nizations “.  
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Pirateria, rapporto trimestrale ICC/IMB: gli attacchi al largo delle coste somale  
registrano un picco  

 
La pirateria marittima ha segnato un picco nei primi tre mesi del 2011, con 142 attac-
chi in tutto il mondo: è quanto si legge nel “Global Piracy Report” diramato il 14 apri-
le dall’International Maritime Bureau (IMB) della ICC.  
Causa principale del forte aumento del fenomeno è stato l’incremento della pirateria 
al largo della costa della Somalia, dove sono stati registrati 97 attacchi nel primo tri-
mestre del 2011, con un aumento di 35 casi rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. 
In tutto il mondo, nel primo trimestre del 2011, 18 navi sono state dirottate, 344 
membri dell'equipaggio sono stati presi in ostaggio e sei sono stati rapiti, ha segnalato 
l’IMB. 
Nei primi tre mesi del 2011, i pirati hanno ucciso sette membri di equipaggio e ne 
hanno feriti 34. Si rammenta che nel primo trimestre del 2006 erano stati registrati 
solo due feriti. 
Delle 18 navi dirottate in tutto il mondo nei primi tre mesi dell'anno, 15 sono state 
catturate al largo della costa orientale della Somalia e nei dintorni del Mar Arabico e 
una nel Golfo di Aden. Solo in quest’area, 299 persone sono state prese in ostaggio e 
altre sei sono state prelevate dalle loro navi.  
“Stiamo assistendo ad un drammatico aumento nella violenza e ad un affinamento 
delle tecniche utilizzate dai pirati nei mari al largo Somalia”, ha detto il capitano Mu-
kundan, direttore dell’IMB della ICC, aggiungendo: “La stragrande maggioranza delle 
navi dirottate al largo Somalia ha avuto luogo a est e nord-est del Golfo di Aden. È 
vitale assumere forti provvedimenti contro queste navi-madre al fine di impedire ulte-
riori dirottamenti”. 
Grandi petroliere che trasportano petrolio e altre sostanze chimiche infiammabili 
sono particolarmente vulnerabili all'attacco delle armi da fuoco”.  L’IMB esorta viva-
mente capitani e armatori a riferire tutti gli atti di effettiva, tentata e sospetta pirate-
ria nonché i casi di rapina a mano armata allo stesso IMB. Questo primo passo nella 
catena di contrasto al fenomeno è fondamentale per assicurare che vengano allocate 

Da: Il Sole24Ore del 15/4/2011 
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dalle autorità risorse adeguate contro la pirateria. Le 
statistiche trasparenti pubblicate da una organizzazio-
ne internazionale indipendente e apolitica, possono 
agire come catalizzatore per raggiungere questo o-
biettivo. 
E’ di pochi giorni fa la notizia del sequestro di un’altra 
motonave italiana, la 'Rosalia D'Amato', che è stata da 
pirati nel mar Arabico nella notte tra mercoledì 20 e 
giovedì 21 aprile. Sono sei gli italiani a bordo mentre 
le altre 15 persone dell'equipaggio sono filippine. 
La nave in mano ai pirati "attualmente è monitorata e 
sembra che si stia dirigendo verso la Somalia ed è 
stata comunque inviata per controllo una nave milita-
re italiana.  
L’IMB offre gratuitamente i suoi ultimi rapporti sulla 
pirateria.  
Per richiederne una versione PDF via e-mail, si prega 
di visitare: http://www.icc-ccs.org/requestreport.  
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Da Il Sole24 Ore del 22/4/2011 

Legislazione comunitaria: scambi UE/
Giappone 
Condizioni speciali per l’import di alimenti per animali e 
prodotti alimentari  
 

 
La CE, con reg. di esecuzione (UE) 297/2011, del 25 mar-
zo 2011 (http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?
uri=OJ:L:2011:080:SOM:IT:HTML), modificato dal reg. di 

esecuzione (UE)351/2011 dell’11 aprile 2011 (http://eur-
l e x . e u r o p a . e u / L e xU r i S e r v / L e xU r i S e r v . d o ?
uri=OJ:L:2011:097:0020:0023:IT:PDF) (a sua volta rettifi-
cato con provvedimento del 12 aprile 2011 – (http://eur-
l e x . e u r o p a . e u / L e xU r i S e r v / L e xU r i S e r v . d o ?
uri=OJ:L:2011:098:0016:0016:IT:PDF), ha imposto condi-
zioni speciali per l’importazione di alimenti per animali 
e prodotti alimentari originari del Giappone o da esso 
provenienti, a seguito dell’incidente alla centrale nucleare 
di Fukushima. La misura, intesa a far fronte ai pericoli di 
ingestione di sostanze contaminate, si applica ai prodotti 
alimentari giapponesi, anche trasformati, destinati al con-
sumo umano e all’alimentazione degli animali. Sono inve-
ce esclusi i beni alimentari che hanno lasciato il Giappone 
prima del 28 marzo 2011 e quelli che sono stati raccolti 
e/o trasformati prima dell’11 marzo 2011.   

NB: Se il link sopraelencato risultasse spezzato o irraggiungibile, si 
prega di ricomporlo nella casella indirizzo del browser WEB utilizza-
to (ad es: Internet Explorer, Mozzilla Firefox,…).  

APPUNTAMENTI 

Seminario ICC Italia sui Crediti documentari 
 
ICC Italia organizza, il 21 giugno 2011 a Roma - presso la sede di via Barnaba Oriani, 34 - un Seminario 
dal titolo Le operazioni di Credito documentario - Corso base”. 
Per informazioni e prenotazioni contattare la Segreteria di ICC Italia: tel. 06 42034320/21 - e-mail: 
icc@cciitalia.org. Per il Programma e la Scheda di adesione consultare la prima pagina di questa 
Newsletter. 
 



DAL GOVERNO 
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Piano nazionale riforme e documento di economia e finanza pubblica 
  
Il Consiglio dei ministri del 13 aprile 2011 ha approvato il Documento di economia e finanza 2011 (DEF 2011), docu-
mento di programmazione finanziaria e di bilancio, previsto dalla L. 7/4/2011 n. 39, presentato dal Governo nell'ambi-
to delle nuove regole adottate dall'UE in materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri. In 
particolare, nel Consiglio europeo svoltosi a Bruxelles lo scorso marzo, è stato approvato il 'Patto per l'Euro-Un co-
ordinamento più stretto delle politiche economiche per la competitività e la convergenza'. Il Patto (una sorta di Trat-
tato nel Trattato), è destinato a modificare radicalmente la struttura costituzionale europea, i cui effetti, non limitati 
alla dimensione economica, sono estesi alla dimensione politica. Questo, in sostanza, il senso politico del semestre 
europeo, per cominciare ad organizzare, all'interno di un unico processo politico, indirizzi ed impegni comuni e coor-
dinati. In questa logica, l’Italia, in sincronia con gli altri Paesi dell'Unione, si impegna: a) a confermare e sviluppare la 
propria politica di bilancio ed economica; b) a conformare e articolare tanto la documentazione politica nazionale, 
quanto il processo politico, in Parlamento e con le parti sociali, a partire dal ''Documento di economia e finanza 2011'. 
Il documento contiene tre sezioni: Programma di stabilità; Analisi e tendenze della finanza pubblica; Programma nazio-
nale di riforma. Per quanto riguarda la finanza pubblica, l'Italia, come molti altri Stati europei, si impegna: ad introdurre 
nella sua Costituzione il vincolo della disciplina di bilancio; a raggiungere entro il 2014 un livello prossimo al pareggio 
di bilancio, conformando la dinamica del nostro bilancio pubblico agli obiettivi europei di medio termine. 
  
Reti d’impresa: presentato alle associazioni di categoria il decreto attuativo 
  
Con il contratto di rete due o più imprese si obbligano ad esercitare in comune una o più attività economiche rien-
tranti nei rispettivi oggetti sociali per accrescere la reciproca capacità innovativa e la competitività sul mercato. Il de-
creto attuativo della misura prevista dalla manovra del 2010 è stato presentato alle associazioni di categoria il 13 apri-
le 2011. Il contratto è redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata, e deve contenere: l'indicazione 
degli obiettivi strategici posti a base della rete, che dimostrino il miglioramento della capacità innovativa e della com-
petitività sul mercato; durata del contratto, modalità di adesione di altre imprese e relative ipotesi di recesso; l’indivi-
duazione di un programma di rete, con l'enunciazione dei diritti e degli obblighi assunti da ciascuna impresa e le moda-
lità di realizzazione dello scopo comune. A discrezione degli imprenditori possono essere indicati altri elementi, tra 
cui: l'istituzione di un fondo patrimoniale comune in relazione al quale sono stabiliti i criteri di valutazione dei conferi-
menti che ciascun contraente si obbliga ad eseguire e le relative modalità di gestione; l'organo incaricato di eseguire il 
contratto di rete, i suoi poteri anche di rappresentanza e le modalità di partecipazione di ogni impresa all’attività del-
l'organo. Salvo che sia diversamente disposto nel contratto, l'organo comune agisce in rappresentanza degli imprendi-
tori partecipanti al contratto, nelle varie procedure (come quelle di programmazione negoziata con le pubbliche am-
ministrazioni e quelle inerenti ad interventi di garanzia per l'accesso al credito).   

Risoluzione delle controversie nei contratti internazionali di edilizia:  
conferenza a San Paolo (Brasile)  

 

San Paolo, la capitale economica dell'Ame-
rica Latina, sarà la sede della conferenza 
ICC/FIDIC il 16-17 giugno prossimo. O-
biettivo del corso sarà l’illustrazione e la 
disamina delle caratteristiche specifiche 

della risoluzione delle controversie nei contratti di costruzione internazionale, l’approfondimento delle implicazioni 
pratiche e gli sviluppi attuali della materia, con una particolare attenzione su Brasile e America Latina.  
Nel corso della prima giornata verranno illustrate le principali forme di contratto FIDIC, comprese le più recenti, co-
me la nuova forma FIDIC di subappalto. Verrà inoltre analizzata la procedura per i claims e le controversie nei con-
tratti FIDIC, il ruolo dei collegi, l’aggiudicazione delle controversie e il ruolo dell'esperto nelle controversie interna-
zionali per l'edilizia. 
Questa conferenza costituirà l'occasione per esprimere opinioni e per condividere esperienze nel corso di dibattiti 
interattivi con rinomati esperti nel campo dell'edilizia e di risoluzione delle controversie. 
Destinatari della conferenza sono i professionisti interessati ai contratti di costruzione internazionale: ingegneri, im-
prenditori, legali in-house di imprese di costruzione ed avvocati esperti in contratti di edilizia, arbitri e mediatori, con-
tract manager e istituzioni finanziarie.  
Per ulteriori informazioni, programma ed iscrizioni:  
http://www.iccwbo.org/events/registrationrol.aspx?CodeICMS=S1105.   
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Guide to Incoterms® 2010 (a cura di Jan Ramberg) 
Pubbl. ICC n. 720E 
    
 

La ICC ha pubblicato la ICC Guide to Incoterms® 2010 allo scopo di offrire una risorsa pratica 
agli utenti di queste regole, applicate dal mondo imprenditoriale per innumerevoli transazioni 
commerciali a livello globale. 
La più recente edizione di queste regole, fissate nella pubblicazione ICC “Incoterms® 2010”, è 
entrata in vigore nel gennaio 2011 e tiene conto degli sviluppi avvenuti nel commercio globale, 
dal momento che l’ultima revisione degli Incoterms risaliva al 2000. Se i contratti per la vendita 
di merci che incorporano le versioni precedenti degli Incoterms sono ancora vigenti, si sugge-
risce agli utenti di far riferimento agli Incoterms® 2010 per nuove le transazioni. 
La nuova versione è stata modificata per assicurare che le regole Incoterms riflettano  chiara-
mente ed esattamente le odierne pratiche commerciali. Le regole Incoterms 2010 sono state 
aggiornate per ampliare il trattamento della sicurezza cargo, che è stata all'avanguardia per 
l'agenda dei trasporti per molti Paesi dopo gli attacchi terroristici dell'11 settembre 2001, non-
ché per andare incontro al maggiore uso delle comunicazioni elettroniche nelle transazioni 
commerciali. 
ICC Guide to Incoterms® 2010, di 216 pagine in lingua inglese, costituisce un riferimento essenziale 

per utenti inesperti ed esperti delle regole, fornendo indicazioni pratiche sullo scambio di informazioni, packaging delle 
merci, documenti di trasporto nonché sui trasferimenti dei rischi e dei costi tra le parti commerciali.  

 
Modello ICC di subappalto – edizione 2011 
Pubblicazione ICC n. 706 
  

I progetti internazionali di costruzione chiavi in mano sono spesso transazioni poliedriche, che 
richiedono complesse documentazioni legali. Questo modello di ICC di subappalto è stato 
disegnato per i più rilevanti progetti “chiavi in mano” ma si rivela sufficientemente flessibile per 
essere usato come un modello di contratto di subappalto per altre forme contrattuali stan-
dard. 
Utilizzando un approccio equo sia per gli appaltatori sia per i subappaltatori, questo modello 
comprende: 

• il concetto di buona fede 

• la spiegazione della finalità di talune disposizioni onde evitare interpretazioni erronee, 
ove possibile, l'uso di obbligazioni uguali e speculari delle parti. 
Pertanto, bilanciando l'interesse di tutte le parti, il modello fornisce anche la certezza su prez-
zo e finalità, l’agile ed efficace risoluzione delle controversie e la completa, consapevole e re-
sponsabile allocazione dei rischi. 

La forma è destinata sia all'uso pubblico sia a quello privato dei contratti (licitazione pubblica o privata individuale), come 
parte della documentazione di progetto “BOT” e in progetti finanziati dall'esterno. Il libro contiene il testo del contratto 
su CDRom. La pubblicazione ICC n. 706E “ICC Model Subcontract – 2011 Edition”, di circa 103 pagine in lingua inglese, è 
destinata ad arbitri, avvocati, counsel in-house, docenti universitari. Sarà disponibile alla fine del mese di aprile.  
 
Gli interessati all'acquisto della pubblicazione bilingue possono farne richiesta all'ufficio pubblicazioni di ICC 
Italia: Via Barnaba Oriani, 34 – 00197 Roma – Tel: 06 42034333 – Fax: 06 4882677 – e-mail: ufficiopubblicazio-
ni@cciitalia.org. 


